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IO L'UNITÀ/VENERDÌ 
C 6 LUGLIO 1984 Montecatini: 

ecco cosa 
c*è da vedere 

Nostro servizio 
MONTECATINI — Beppe Fer
rara sarà premiato con l'Airo
ne Fedlc nella serata d'apertu
ra di «Montecatini Cinema 
84», e inaugurerà col suo «Cen
to giorni a Palermo» la 35* edi
zione della rassegna interna
zionale dedicata al cinema 
non commerciale, in pro
gramma dal 7 al 14 luglio. La 
scelta di un regista e di un'o-

f icra che si distinguono per 
inpegno politico e sociale ri

sponde con cocrcn/a alla linea 
culturale della manifesta/io
ne. Qui, infatti, la vitalità del

la Federazione italiana del ci
neclub e la solidarietà delle 
sue strutture organizzative 
consentono di offrire spazi 
adeguati alla vivacità di auto
ri che il mercato emargina e 
ad opere che si propongono 
scomode, provocatorie, spesso 
discriminate dalla censura po
litica o religiosa. 

Ventisette le nazioni rap
presentate, con opere in video 
e nei vari formati di pellicola, 
dal superotto al 16 e al 35. Co
me per gli anni passati, è riser
vata una particolare attenzio
ne al cinema del Terzo Mondo. 
Accanto al cinema documen
to, o testimonianza tra crona
ca e storia, viene pure privile
giato il cinema come momen
to di libertà espressiva, nato al 
di fuori di qualsiasi circuito, 
alimentato con mezzi e finan
ziamenti personali, oppure 
sollecitato ad intentarsi volta 
per volta rapporti inediti con 

le istituzioni o l'industria. E il 
cinema come ricerca, come 
esplorazione, dove la riflessio
ne sul mezzo — superotto o vi
deotape — viene applicata 

«nelle direzioni più diverse in 
una sfida al linguaggio codifi
cato. Vale la pena di citare al
cuni titoli estratti dal nutrito 
catalogo. Tra i video: «Cuor di 
telcma» di Gianni Toti, «Foto-
romanza» di Michelangelo 
Antonioni, «Front line Afgha
nistan. Tributo a Raffaele Fa-
vero», realizzato in memoria 
del giornalista italiano morto 
ncllottobre scorso, mentre 
filmava in Afghanistan la cat
tura d'un carro armato sovie
tico. 

Tra i film «Il fantasma» del 
tedesco occidentale Herbert 
Achtcrnbusch, film più volte 
sequestrato in Austria e in 
Svizzera, fonte di violente po
lemiche sulla stampa tedesca, 
imperniato sulla disastrosa 

venuta in terra d'un Gesù 
quanto mai bistrattato dal-
1 Occidente contemporaneo. 

Al «Kicordo dei Lager», gi
rato nel '45 nei campi di con
centramento nazisti, farà da 
contrappunto, sull'agghiac
ciante tema della guerra, 
«The War Time» realizzato nel 
'65 da Peter Watkins e mai 
trasmesso dalla tclct isione in
glese. 

Da Valdarno Cinema Fcdic 
sono state selezionate una 
trentina di opere, alle quali si 
affiancheranno le retrospetti
ve dedicate ad Adriano Asti e a 
Leone Frollo. E la conferma di 
una continuità d'impegno 
ammirevole da parte di una 
Federazione che ha saputo 
puntualmente aggiornare i 
propri obicttivi di presenza e 
di stimolo culturale. 

Massimo Maisetti 

Ecco il 
cinema 
di Gillo 
Ponte-
corvo 

Si è inaugurata con 
l'opera di Puccini, rivista 

da Bassotti, In stagione dell'Arena 

Tosca 
butta nelPA 

Con La battaglia di Algeri (1966), uno dei film più celebri del 
cinema italiano del dopoguerra, la RAI inaugura un breve ciclo 
dedicato a Gillo Pontecorvo (il film è in onda sulla rete 1, alle 
21.30). Seguiranno La lunga strada azzurra (in onda il 13) che fu, 
nel 1957, il primo lungometraggio del regista, Kapò (1959, in onda 
il 20) e Queimada (1969, in onda il 27). 

Difficile, sulla Battaglia di Algeri, non ripetere cose già dette. 
Meglio, forse, ricordare che il film fu girato sui luoghi reali, nella 
casbah di Algeri; che ottenne il Leone d'Oro alla Mostra di Venezia 
nel '66, e che la delegazione francese si rifiutò di partecipare alla 
premiazione in segno di protesta; e che dovette attendere cinque 
anni per ottenere di essere mostrato in Francia, come era già 
accaduto (e per un tempo assai più lungo) a un altro film non 
tenero con le malefatte dell'esercito francese, il celebre Orizzonti 
di gloria di Stanley Kubrick. II film si basa su una traccia narrativa 
assai esile, rievocando l'episodio in cui i para del colonnello Ma-
thieu circondarono il nascondiglio di Ah La Pointe, uno dei capi 
della resistenza, e lo fecero saltare provocando la morte di decine 
di persone. Ma i veri protagonisti sono le masse, l'esercito francese 
da una parte e il popolo algerino dall'altra, in un film-epopea in cui 
non c'è posto per gli individui. 

Tra gli altri film in programma, è sempre da ricordare Kapò, 
forse il capolavoro di Pontecorvo, una spietata analisi dei rapporti 
tra vittime e aguzzini nei lager nazisti; e Queimada, se non altro 
per la sempre rimarchevole presenza di Marion Brando. 

Raitre, ore 22,55 

Ritorna 
Maria Zef, 
una storia 
friulana 

N o s t r o servizio 
VERONA — Una gran Tosca 
tutta nuova e la gran folla di 
sempre, allegra e rumorosa, 
hanno aperto, In una serata 
fresca dopo il caldo pomeri
diano, la festa della lirica al
l'Arena. 

Tutto comincia, come nel
l'opera, con 1 rintocchi del
l'Angelus. Non quello di 
mezzogiorno di cui parla 11 
sacrestano a Cavaradossi, 
ma l'Angelus del crepuscolo, 
quando gli emigrati della 
musica, giunti da ogni parte 
del mondo nell'immensa 
piazza veronese, cominciano 
a riempire l'antico anfitea
tro. A poco a poco, come un 
vaso che si riempie di un li
quido multicolore, le gradi
nate si coprono di spettatori; 
le vesti dal colori vivaci di 
mescolano sotto l'ultimo so
le, e 11 rituale dell'opera co
mincia tra la gente che, ve
nuta per vedere, offre se stes.-
sa come primo spettacolo. È 
un rituale fatto di applausi 

al vecchi beniamini del can
to immancabili in platea, di 
fischi ironici e affettuosi per 
certe signore dalla sfacciata 
eleganza, di annunci scandi
ti In quattro lingue dagli al
toparlanti e, infine, dalle mi
gliaia di lumini accesi prima 
che le luci della ribalta ac
cendano a loro volta le mera
viglie sceniche. 

Ancora una volta — dopo 
una sessantina di stagioni 
arenlane — tutto arriva pun
tualmente sotto gli occhi 
ammirati del «ventimila», 
che alla prima sono meno 
ma sempre tanti sono, decisi 
a godersi la festa, a costo di 
aiutare la realtà con la fan
tasia. E se la sono goduta an
che stavolta, accompagnan
do ogni acuto con ventate di 
applausi, cominciando a 
chiedere 11 bis a metà del 
«Vissi d'arte» e soprattutto 
riempiendo con la mente I 
vuoti dell'orchestra, le incer
tezze delle voci e 11 gracchia
re del cannone di Castel Sa

nt'Angelo sparato negli alto
parlanti catarrosi. 

Il gran pubblico, Insom
ma, venuto per divertirsi 
non ha voluto guastarsi il di
vertimento. Giusta decisione 
perché la Tosca è un'opera 
così universalmente popola
re, così infallibile negli effet
ti tragici o lacrimogeni, che 
non ci sarebbe neppur biso
gno di ascoltarla: l milioni di 
appassionati in tutto 11 mon
do hanno già in testa la loro 
Tosca ideale e la immagina
no come preferiscono. 

Del resto, se mancava 
qualcosa all'ascolto, c'era da 
rifarsi con lo spettacolo da 
vedere, cominciando dal mi
racoloso trasporto della fon
tana di Trevi dalle acque del 
Tevere a quelle dell'Adige. 
L'effetto, grandioso, confer
ma la concordanza della 
mente di Sylvano Bussotti, 
regista, con quella del pub
blico. Anche Bussotti ha in 
capo la sua Tosca che è una 
Tosca romana, barocca e 

sontuosa. La fontana di Tre
vi con 1 suol cavalli di mar
mo, le colonne, le statue, le 
rocce ne è 11 simbolo svilup
pato e variato nelle scene 
(magnificamente disegnate, 
al pari del costumi, da Fio
renzo Giorgi). Dalla prospet
tiva della fontana settecen-
tesca si sviluppa di volta in 
volta la chiesa dove Cavara
dossi dipinge la Maddalena, 
l'Interno di Palazzo Farnese 
dove il poliziotto Scarpia ha 
la sua stanza di tortura e, al
la fine, Castel Sant'Angelo 
con le prigioni, le cancellate, 
la statua alata e le balestre 
usate dal Cellinl per bom
bardare le truppe del Borbo
ne. 

In questa cornice monu
mentale, Bussotti riesce a 
conciliare l propri gusti op
posti. Esplode la tendenza al 
grandioso, al sovrabbondan
te — come nel Te Deum — 
dove Papa Pio VII entra In 
scena tra cardinali rosa, ve
scovi purpurei, abati neri, 
plotoni di svizzeri multicolo
ri e ciociari in costume che, 
nel terzo atto, torneranno al
la ribalta con un nutrito 
gregge di pecore belanti, tra 
tanta abbondanza emerge, 
per contrasto, il gusto bus-
sottiano del particolare pre
zioso, minuto, come il pelo 
che Scarpia trova nella pen
na d'oca mentre scrive il fal
so salvacondotto a Tosca: un 
peluzzo che interrompe la 
stesura dell'atto e viene ac
curatamente guardato in 
trasparenza e tolto prima 
della firma. Accoppiando co
sì l'enorme al microscopico, 
Bussotti — che in teoria vede 
Puccini come l'artista del 

.Novecento — ci dà la regia 
più ottocentesca e tradizio
nale possibile: la cornice ba
rocca contiene infatti il veri
smo più consunto: dai corpo 

a corpo di Tosca e Scarpia, al 
macchiettismo del sacresta
no allo zoppicare del carce
riere, agli atti e attucci del 
tre protagonisti che ricalca
no puntigliosamente il tea
tro verista dell'ultimo Otto
cento, limite a angoscia di 
Puccini. 

La contraddizione potreb
be frastornare lo spettatore, 
ma serve a compensare qual
che debolezza della realizza
zione musicale. L'Arena, lo 
sappiamo, non è fatta per 
preziosità sonore, ma certe 
voci hanno una loro autorità 
e risuonano assai belle nella 
vastità dello spazio. Non è il 
caso di questa Tosca dove la 
protagonista, Shlrley Verrett 
ha dato un saggio di bello sti
le, ma senza la folgorante 
emozione della sua leggen
daria Lady Macbeth. La sua 
Tosca è elegante ma non ag
gressiva, più disposta al baci 
che alle coltellate. Allo stesso 
modo il Cavaradossi di Gia
como Aragall riesce garbato, 
puntuale e un po' scialbo, e 
lo Scarpia di Silvano Carroll 
non è così tenebroso come 
vorrebbe farsi credere. Il tut
to — completato da Giaco-
motti, Polidori, Ferrara nelle 
macchiette di contorno e dal 
coro istruito da Tullio Boni 
— si muove pulito e corretto, 
su un'orchestra strordina-
riamente povera di suono, 
guidata senza enfasi, ma an
che senza troppa brillantez
za, da Daniel òren. Il pubbli
co — In vena di generosità — 
non si è formalizzato: gli ap
plausi, come abbiamo detto, 
sono stati vivissimi, con mo
menti di entusiasmo per la 
coppia tenore-soprano e di
mostrazioni calorosissime 
per tutti dopo ogni atto e alla 
line della serata. Ed ora, sta
sera, Aida. 

Rubens Tedeschi 

Maria Zef, lo sceneggiato tratto da un romanzo di Paola Drigo 
e diretto per la tv da Vittorio Cottafavi, viene replicato stasera su 
Raitre alle 22,55. Presentato al «Premio Italia. 1981 svoltosi a 
Siena, il lavoro televisivo trovò la critica divisa, ma molti ne ap
prezzarono la qualità. Cottafavi disse all'epoca di avere vinto una 
scommessa, essendo riuscito a dirigere un'opera per la RAI con
tando su un «budget» minimo: 200 milioni di lire. 

Ma chi è Maria Zef? Protagonista del libro della Drigo (pubbli
cato dai Fratelli Treves nel lontano 1936), le sue vicende si svolgo
no in una zona del Friuli oppressa dalla miseria. Maria, abbando
nata dal padre emigrato in America, rimane-orfana della madre 
morta a causa di stenti e, adolescente, finisce in un ospizio con la 
sorella minore, Rosute. A un certo momento compare il fratello del 
padre, Barbe Zef, per ricondurle entrambe a casa, una povera 
baita in cui l'esistenza dà per scontata la promiscuità Quando 

I Rosute viene ricoverata in ospedale, Barbe cede all'istinto repres-
I so del maschio e approfitta di Maria. Il giorno in cui costei appren
de che la madre era stata vittima di una violenza analoga e teme 
che a Rosute possa toccare la stessa sorte, si arma di scure e uccide 
Barbe. La difficoltà maggiore nel girare Maria Zef è consistita 
nello stabilire un rapporto con attori non professionisti, che però, 
compresa Rosute, una bambina di nove anni, si sono dimostrati 
ricettivi in maniera sorprendente. 

Retequattro, 21,30 

Chiude anche 
«Fascination» 
con una sera 
tutta musica 
Finisce alla rotonda sul mare di Lignano Sabbiadoro (Retequat

tro, ore 21,30) la fortunata sene di Fascination 34 puntate, centi
naia di ospiti e, stando alle dichiarazioni di Retequattro, punte di 
sette milioni di telespettatori. E finisce, com'è di rigore d'estate, 
con tanta musica: Tony Esposito, reduce dai successi di Saint 
Vincent, i Passengers, Fiodatiso. Dahda, Mal, Gianna Nannini, le 
Sorelle Bandiera. Maurizio Costanzo intervisterà un personaggio 
in Qualche modo .storico»- Nino Manca, colui che egarantì» per 
Berlinguer all'atto dell'iscrizione del futuro segretario del PCI, 
anno 1944. Franco Solfiti introdurrà invece Elena Rota. la pensio
nata che afferma di avere ricevuto dall'INPS la richiesta di un 
«rimborso» di 30 milioni Simona Izzo da parte sua si farà racconta
re un'avventura da Folco Quihci II giornalista Fabrizio Zampa, il 
«play-boy» Gianfranco Piacentini e l'.eniertainer» Alessandro Ber-
genzoni sono come sempre gli ospiti fissi 

Con Figlio unico del 1936 si chiude 
stasera il secondo ciclo di quattro film 
dedicato dalla televisione italiana a 
Yasujirò Ozu (1903-1963). Il primo ci
clo, a cura di Callisto Cosulich, si era 
avuto due anni fa. Venerdì scorso, dopo 
la proiezione dell'ultimo capolavoro del 
regista giapponese, Il gusto del saké del 
1962, Enrico Ghezzi di Raitre ha an
nunciato una terza rassegna per l'anno 
venturo, forse anche con un documen
tario di accompagnamento sulla vita e 
l'arte di Ozu. Gli otto titoli che con sta
sera avremo conosciuto sono soltanto 
un'introduzione ad alto livello per 
un'opera che riserverà ancora grandi 
sorprese e soddisfazioni 

Da II gusto del saké, meraviglioso 
congedo, a Figlio unico è certo un bel 
balzo all'indietro; potremmo dire un 
flash-back se Ozu non ce lo impedisse: il 
suo cinema, tutto e soltanto al presen
te, non ha mai contemplato un tale 
procedimento tecnico. Dai colori deli
catissimi e raffinati dell'ultimo film al 
bianco e nero spoglio del primo parlato, 
è senza dubbio un gran salto. Ala vai la 
pena di compierlo, perché l'Ozu degli 
anni Trenta reca in germe con grande 
freschezza temi e personaggi, umanesi
mo e dolori del maestro degli anni Cin
quanta e Sessanta. 

Nel 1936, in Tempi moderni, Chaplin 
ancora resisteva al parlato, accettando 
a malapena il sonoro: rumori, musiche, 

la canzone della Titina. Ozu accetta il 
parlato ma continua a restar legato al 
muto: aveva concepito il film in prece
denza e ora, tra una frase di dialogo e la 
successiva, pone sempre una lunga 
pausa. Per questo lo accusarono fin da 
allora di ritmo lento o addirittura as
sente, non comprendendo ch'era invece 
in gestazione un ritmo quanto mai per
sonale e diverso da ogni altro: il suo, di 
Ozu, che troverà negli ultimi film una 
scansione classica e una perfezione 
senza smagliature. 

Negli anni del muto il regista aveva 
già affrontato l'ambiente studentesco 
Ma questo genere non aveva successo 
presso il pubblico sentimentale giappo
nese quanto il genere chiamato -film 
sulla madre: In Figlio unico Ozu inse
risce il filone materno in quello della 
scuola, facendo della donna un'operaia 
che lavora in filanda per mantenere il 
figlio agli studi a Tokyo. Il figlio riesce 
e si laurea, ma quando la madre può 
finalmente, dando fondo ai suoi rispar
mi, andarlo a visitare, non trova in lui il 
professore universitario che aveva so
gnato bensì un modesto insegnante di 
media, per di più sposato senza che lei 
ne fosse informata. La giovane coppia 
fa di tutto per accoglierla nel migliore 
dei modi: tuttavia l'incontro è domina
to dalle ristrettezze finanziarie, e pic
cole somme di yen passano da una ma
no all'altra, costituendo il sottofondo 

Si chiude 
con «Figlio 

unico» il ciclo 
sul regista 

Ma chi 
l'ha 

detto 
che Ozu 

è di 
«destra»? 

Una scena di «Viaggio a To
kyo», uno dei film di Ozu visti 
nel ciclo tv 

drammatico di una situazione basata 
sulla forza dei sentimenti come sulla 
durezza della vita. 

L'arte di Ozu si essenzializza nelle 
opere della maturità, perché è cambia
ta la Storia. La guerra ha quasi distrut
to le antiche speranze di liberazione so
ciale e il dopoguerra ha portato lo stra
volgimento dei consumi, il consumismo 
di marca straniera, il dissolvimento 
delta famiglia. Mai si è visto bere in un 
film, neppure in un film americano, co
me nell'ultimo di Ozu. Non è soltanto il 
gusto del saké ma anche quello del whi
sky, così come, nella notte, le insegne in 
ideogrammi si alternano a quella del 
bar all'occidentale. Il livello economico 
è cresciuto, e se la coppia dibatte un 
problema, è quello dell'acquisto di maz
ze da golf. Ma una cosa non è cambiata 
e anzi è peggiorata: la solitudine. Si 
beve per vincerla e non si riesce a vin
cerla neanche bevendo. È sola la figlia 
che va al matrimonio come a un sacrifi
cio rituale, è solo il padre che con gene
rosità l'ha spinta fuori di casa, perché 
non consumasse la sua vita a servirlo. 
L'attore che, con estreme pudore, pian
ge lontano, di profilo, davanti all'obiet
tivo, è sempre Chishù Ryù, il prediletto 
di Ozu, che il Figlio unico impersonava 
il professore che ha cambiato mestiere, 
trovandone uno meno economicamente 
umiliante. I 

Venerdì scorso è intervenuto anche 
Nagisa Oshima, che si trova in Italia 
per la sua 'personale* in diverse città, 
a parlarci di -maestro» Ozu. Ce ne ha 
parlato con rispetto, ma senza tacere i 
dissensi. Oshima ha cominciato dove 
Ozu finiva, e in lui il cosiddetto -pub
blico* ha dapprincipio sostituito il co
siddetto -privato*. Difficile incontrare 
due cineasti giapponesi così agli anti
podi. Eppure, è proprio vero che il pre
sunto -conservatore* Ozu s'interessi 
esclusivamente al privato? Come lo 
tratta lui, il laico Ozu, il privato è più 
-pubblico* di un dibattito politico. 
Oshima mette in dubbio che il Giappo
ne di Ozu sia il vero Giappone, e lui, 
Oshima, il moderno Giappone lo cono
sce. Ma forse lo spettatore italiano tro
va nel cinema di Ozu qualcosa di -così 
giapponese* che va ben oltre lo stesso 
Giappone. Trova qualcosa che solo un 
altissimo artista poteva dargli, qualco
sa che lo coinvolge ed emoziona da vici
no. 

Sono molti, nel mondo, coloro che og
gi condividono le condizioni esistenzia
li e storiche dei personaggi di Ozu. Sol
tanto in apparenza questi ultimi sono 
lontani e diversi. In realtà sono genitori 
e figli, sorelle e fratelli, esattamente co
me noi. 

Ugo Casiraghi 

tirassi! 'Programmi TV 

[H Raiuno 
13.00 VOGLIA Ol MUSICA - J S Bach. L. Uwabetla. W. Zotoiarev. O 

Smidt. D Scarlatti. P. Fiala 
13.30 TELEGIORNALE 
13.45 TOTO TARZAN - Film dì Mario Mattoh; con Tota 
15.10 MISTER FANTASY - Musica e spettacolo da vedere 
16.10 IL TRIO DRAC - Cartone animato 
16.30 LE AVVENTURE DI RIN TIN TIN - Telefilm 
1B.50 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 KOJAK - Telefilm, con Teoy Savalas 
17.50 IL FEDELE PATRASH - Cartone animato 
18.15 SPAZIOUBERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 AL PARADISE - Con Mrfva. Heather Parisi e Oreste bonetto 
19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 IL PIANETA VIVENTE - Il mondo delle navi e dei ghiacci 
21.30 LA BATTAGLIA DI ALGERI - Firn di Gdo Pontecorvo. con Yacef 

Saadi Brahim Hagô ag (1* tempo) 
22.30 TELEGIORNALE 
22.35 LA BATTAGLIA Ol ALGERI (2- tempo) 
23 40 TG1 - NOTTE - Oggi al Parlamento - Che tempo fa 
23.50 CICLISMO: CAMPIONATI ITALIANI SU PISTA 

Radiò 

Retequattro, 20,25 

Il meglio di 
«Sponsor city» 
con Valentina 
e la Nannini 

| Alle 20,25 sarà trasmessa, su Retequattro, l'ultima puntata di 
Sponsor city, il varietà con la regia di Cesare Gigli. Si tratta di un 
«pot-pourri» di «sketch» e di numeri delle precedenti puntate: 
Gianna Nannini si esibirà in «Fotoromanza», Diego Abatantuono -
all'Ugo's bar - racconterà, a modo suo, una recente vacanza tra
scorsa in montagna. Fabio Fazio... si sdoppierà: sarà Mina che 
intervista ... Celentano. Ed ecco gli altri personaggi di Sponsor 
city. Gianni Agus, Bombolo e Cannavate, Laura D'Angelo. Manna 
Perzy, Rosa Fumetto (nei panni di Valentina), Jacchetti in un 
numeroso cabarettistico. Si rivedranno, inoltre. Ivan Graziani che 
interpreterà «Limiti» e, infine. Celeste in «Feeling, una delle can-

I ioni del repertorio della «showgirl. 

Q Raidue 
13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.15 DUE E SIMPATIA - «I misteri di Parigi. (5* puntata) 
14.05 QUESTESTATE - iTetetatticai. cartoni animati. cGotong Rojong». 

documentario, eli diavolo ade calcagnai, avventure di uno stuntman 
17.05 QUANTO E BELLO LU MURIBE ACCISO • Firn di Eno«o Lorenz». 

con Giulio Brogi. Stefano Satta Flores 
18.25 DAL PARLAMENTO 
18 30 TG2 - SPORTSERA 
18 40 STARSKY E HUTCH - Telefilm - Meteo 2 - Previsioni del tempo 
19 45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.30 IL TRAPPOLONE • Con Oaniela Poggi. Srfvan e Renzo Montagna™ 
22.00 TG2-STASERA 
22 10 ABOCCAPERTA 
23.10 LA TRAGEDIA DELLA GUYANA - (4' e ultima puntata) 
24.00 TG2-STANOTTE 

D Raitre 
14.55-20 TORNEO INTERNAZIONALE DI TENNIS - VWnbtedon 
19 00 TG3 
20 00 DSE: IL VENTO NELLE MANI 
20.30 FIGLIO UNICO - Film di Yaso.ro Ozu. con Chrshu Rvu. Cheto Ida 
21.50 XXVH FESTIVAL DEI DUE MONDI - Spartaco»., notizie, curiosità e 

divagazioni 
22.20 TG3 - Intervallo con- Bubbbes Cartoni animati 
22.45 LA CINEPRESA E LA MEMORIA - Passano oh zmgan 
22.55 MARIA ZEF - Dai romanzo di Paola Drigo 
01.00 SPECIALE ORECCHIOCCHIO - Con i Twms 

D Canale 5 
8.30 «La piccola grande Neil», telefilm; 9 «Una vita da vivere», sceneg

giato; 10 Film aHellzepoppin». con Ole Olaen e Harold Johnson; 12 «I 
Jefferson», telefilm: 12.30 «Lou Grant». telefilm; 13.25 «Sentieri». 
sceneggiato; 14.25 «General Hospital», telefilm; 15.25 «Una vite da 
vivere», sceneggiato: 10.50 «Hatzard». telefilm; 18 «La piccola gran
de Neil», telefilm; 18.30 Popcorn. 19 «I Jefferson», telefilm: 19.30 
•Barena», telefilm; 20.25 La luna nel pozzo; 22.25 Gerry Mulligan in 
concerto; 23.25 Sport: football americano. 24 Film «Nata ieri», con 
Broderick Crawford e Judy Hottiday. 

D Retequattro 
9.45 Canoni animati; 10 «Magia», teienovefe; 10.30 «Fantasilandia». 
telefilm; 11.30 «Tre cuori in affino», telefilm; 12 Cartoni animati: 13 
«Prontovideo»; 13.30 «Fiore servaggio», tetenovela: 14.15 «Magia», 
tetenoveta; 15 Film «Gioco d'angoscia», con Ben Gezzara; 17 Sport: 
football americano; 17.30 Cartoni animati; 18 «Truck Driver», tele
film; 19 «Tre cuori in affino», telefilm: 19.30 «Chips», telefilm: 20 35 
•Sponsor City»; 21.30 «Fascination»; 22.15 «lo tigro. tu tigri, egli 
tigre», con Renato Pozzetto e Enrico Monteseno; 0.15 Frlm «Defitto 
sulle spiaggia». 

• Italia 1 
8.30 «La grande venata», telefilm: 9.30 FrJm «D dubbto»; 11.30 «Mau-
de». telefilm; 12 «Giorno per giorno», telefilm; 12.30 «Lucy Show». 
telefilm; 13 «Ben Bum Barn», cartoni animati. 14 «Agenzia Rockford». 
telefilm; 15 «Cannona. telefHm; 16 «Bfcn Bum Barn», cartoni animati; 
17.30 «Una famiglia americana», telefilm; 18.30 «Ralphsupermaxie-
roe» telefBm; 19.40 Italia 1 flash; 19.50 «H mio amico Arnold», tele-
film; 20.25 Film «Colpo secco», con Paul Newman e Jennifer Warren; 
22.40 Dal Teatro Nazionale di Milano: Consegna Premio Televisivo: 
0.30 Firn «Bernbtni in guerra». 

D Montecarlo 
15 Torneo intemazionale di tennis; 18 «Morir, a Mmdy». telefilm; 
18.30 «Capitol». telefilm; 19.25 Shopping - Telemenù. 19.55 Cartoni 
animati; 20.25 «Le strade di San Francisco», telefilm; 21.25 Maledet
to Rock; 22.15 Ciclismo: Gtro di Francia: Tennis: Torneo internaziona-
le di Wimbledon; Ctclismo: Giro <S Francia. 

D Euro TV 
11 «Peyton Place», telefilm; 11.45 «Marna Linda», telefilm: 12.30 
«Sur Trek», telefilm; 13.30 Cartoni animati; 14 «Marna Linda», tele
film; 14.45 «Peyton Place», telefilm; 18 Cartoni animati: 18.30 «Star 
Trek», telefilm; 19.30 «Marna Linda», telefilm; 20.20 «Anche i ricchi 
pungono», telefilm, con Veronica Castro: 21.45 Film «La mummia». 
con Christopher Lee e Peter Cushìng; 23.30 Campionato internaziona
le di Catch. 

D Rete A 
8.30 Mantova con Rete A: Accendi un'amica: 13.15 Accendi un'amica 
speciak 14 «Mariana, il dirmo di nascere», telefilm; 15 «Cera a cara». 
telefilm: 16.30 Film «Violenza in campo», con Ben Johnson e Larry 
Hegmart; 18 Cartoni animati. 19 «Cara • cara», telefilm: 20.25 Film 
«Credimi», con Deborah Kerr e Robert VYalker; 22.30 Ciao Eva. 23.30 
Superproposte. 

Scegli il tuo film 
» 

QUANTO È BELLO LU MURIRE ACCISO (Raidue, ore 17.05) 
Ricostruzione, diretta nel 1975 da Ennio Lorenzini, della sfortuna
ta impresa di Carlo Pisacane e dei famosi «trecento», che nel 1857 
sbarcarono a Sapri sperando di far insorgere i contadini contro i 
Borboni. Pisacane era un ex ufficiale borbonico che credeva nel
l'avvento della democrazia, ma lui e i suoi uomini vennero scam
biati per banditi e massacrati. I tempi non erano ancora maturi, 
Garibaldi sarebbe stato più fortunato tre anni dopo. Nel film, 
Pisacane è Giulio Brogi, divo indiscusso del cinema «impegnato. 
italiano. 
IIELZAPOPPIN (Canale 5. ore 10) 
Il film più folle della storia del cinema vi aspetta su Canale 5. 
Girato nel 1941 basandosi su una trama tipica dei musica) classici 
(la storia d'amore contrastata, la messinscena dello spettacolo) 
Helzapoppin scardina tutti i luoghi comuni del genere con una 
comicità scatenata, assurda, «demenziale* ante-Iitteram. Alcune 
gags (l'orso parlante, il lettore fanatico, il cameriere volante...) 
sono da antologia. Dirige Henry C. Potter, gli attori sono Ole 
Olsen, Chic Johnson, Mischa Auer e Martha Raye. 
DELITTO SULLA SPIAGGIA (Retequattro, ore 23.30) 
Una ricca vedova ipersensibile va ad abitare in una villa dove è 
stato forse commesso un omicidio. Psicodramma di Joseph Pe-
vney, con Joan Crawford e Jeff Chandler, girato nel 1955. 
TOTÒ TARZAN (Raiuno, ore 13 45) 

Basta il titolo, vero? Totò compare qui nei panni della «scimmia 
bianca» a cui tre avventurieri danno spietatamente la caccia. La 
regia è del fido Mario Mattoli; un premio a chi riconosce Sophia 
Loren in una parte di contorno. 
NATA IERI (Canale 5, ore 24) 
Diretta da George Cukor nel 1951 e interpretata dalla bravissima 
(e simpaticissima) Judy Holliday, è una delle migliori commedie 
sofisticate degli anni 50. E la storia di Billie, ragazza bella e igno
rante, e del suo amante Henry, uomo d'affari spregiudicato che 
l'affida a un cotto giornalista perché la «svezzi» un po'. Sarà un 
errore fatale. I due uomini sono Broderick Crawford e William 
Holden. 
COLPO SECCO (Italia 1, ore 20.25) 
Violenza sportiva e cameratismo virile, il tutto condito con il tipico 
linguaggio da spogliatoio. L'ambiente è quello dell'hockey su 
ghiaccio, la squadra malridotta è quella dei Cbiefs, il vecchio alle
natore che la porterà alla vittoria a suon di cazzotti è nientemeno 
che Paul Newman. Regìa (1977) di George Roy Hill. 
IL DUBBIO (Italia 1. ore 9.30) 
Viene assassinato il cassiere di un'industria londinese, e il colpevo
le viene subito smascherato e condannato grazie alla decisiva testi
monianza di tale Radcliffe. Ma anni dopo lo stesso Radcliffe verrà 
accusato di aver mentito per nascondere la propria colpa. Regìa 
(1961) dell'inglese Michael Anderson, gli attori sono Gary Cooper 
e Deborah Kerr. 

• RADIO 1 
GIORNALI RADIO 6. 7. 8. 9. 10. 
12.13. 14.15. 19. 23. Onda Verde 
6 02. 7.58. 8 58. 9.58. 10 52. 
11.58. 12 58. 14 58. 17.58. 
18 58. 20 58. 22.58; 6 Segnale 
orario: 6 05 La combinazione musi-
cale; 7.15 GR1 Lavoro; 7.30 Quoti
diano del GR1: 9 Rado anch'io '84; 
10 40 Canzoni nel tempo: 11.10 
«Jacques il fatalista»; 11.30 i fanta
stici anni 50: 12.03 Via Asiago Ten
da. 13 20 Onda Verde week end: 
13 30 La difigenza; 13 36 Master: 
13.56 Onda Verde Europa; 14.30 
OSE: Montagna e atpntsrw): 15 Ra-
diouno per tutti; 16 B pagmone esta
te: 18 Varietà. 18 28 «L'mtrarten»-
tore»; 19.10 Mondo motori; 19 27 
Audiobox Lucus: 20 eli caba&ere»; 
20 301 concerti da tastiera; 22 05 I 
fantastici anm 50. 22.50 Ieri al Par
lamento. 23 05 23 28 La telefona
ta 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6 05. 6.30. 
7.30. 8 30. 9 30. 11.30. 12.30. 
13 30. 16 30. 19 30. 2230: 6.02 
I g»ornr. 7 Boaetw» del mare: 7.20 
Parole di vita. 8 DSE: Infanzia, coma 
e perché; 8 45 (La scalata»: 9.10 
Vacanza premio. 10 GH2 Estate: 
10 30 «Ma che vuoi? La luna?»: 
12.10-14 Trasmtssor* reoionai; 
12.45 «Ma che vuoi? La luna?»; 15 
Le «ìtarvrsto rmpossixi; 15 30 GR2 
Economia, 16 35 Estate attenti: 19 
Arcobaleno; 19 50 «La vedova «fla
gra». 21 Le itene del matnno: 22 
Panorama parUmentare: 22 20 Bol
l e t t a dot mari: 22 40-23 28 
«Estate ujzz '8*». 

• RADIO 3 
GIORNALI RADIO- 6 45. 7.25. 
9 45. 11 45. 13 45. 15.15. 18.45. 
20 45. 23 53. 6 Preludio; 6.55. 
8 30. 11 Concerto dal mattino; 
7.30 Prima pagina: 10 Sognare rIta
lia; 11.50 Pomenggo musicala; 
15.15 Cultura, temi a problemi: 
15.30 Un certo discorso estata; 
17-19 Spaziotre; 21 Rassegna detta 
riviste; 21.10 «Goffredo Prtrassn; 
22 25 Spazxjtre opinione: 23 H puz. 
23 40 n racconto di mezzanotte. 
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